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Quaresing in oralorio = ZOié




Credici! 
È l’incontro che ti cambia la vita
RITIRO DI QUARESIMA 
per ragazzi e preado
Si vuole proporre la traccia per un ritiro da svolgere con un gruppo dell’Iniziazione Cristiana oppure con il gruppo dei preadolescenti.
Riportiamo solo alcune indicazioni che richiedono di essere rese concrete e perfezionate secondo le diverse situazioni (numero di ragazzi, di catechiste e catechisti e di educatori e presenza o meno del sacerdote; luogo di svolgimento se in oratorio o all’esterno; tempi del ritiro, se una mattina o un pomeriggio o più giorni, se di domenica – e quindi con la Messa – oppure in un giorno feriale).

La struttura di ritiro proposta consta di tre grandi momenti: introduzione, tappe di scoperta dei personaggi e scambio a piccoli gruppi. Ogni momento va preparato e integrato con l’intervento degli educatori/catechisti.
Introduzione insieme
Dopo aver accolto i ragazzi, ci si raduna insieme in una grande sala comune dove il responsabile li aiuta ad entrare nel clima del ritiro. 
Si può iniziare con un breve momento di preghiera, utilizzando il testo seguente:

«Grazie, Signore, per questa giornata che trascorreremo insieme.

È un tempo prezioso per scoprire la tua presenza che parla e cambia la nostra vita.

Aiutaci a viverlo al meglio preparandoci così alla Pasqua.

Ti affidiamo i nostri desideri e anche i nostri dubbi e fatiche,

certi che il tuo Spirito parlerà in noi.

Amen».

Si valuti se aggiungere un canto.

Successivamente il responsabile spiega loro le modalità del ritiro: dividerà i ragazzi in quattro gruppi, dicendo loro che conosceranno quattro personaggi del Vangelo. Stenderà quindi al centro della sala un grande rotolo di carta con quattro parole chiave: ASCOLTO, PREGHIERA, CARITÀ, TESTIMONIANZA; invitando poi ciascuno a scrivere le proprie impressioni e riflessioni dopo l’incontro col personaggio.

Le quattro tappe
Per ogni tappa, serve un educatore che prenda i panni del personaggio. Consigliamo due modalità: o la rappresentazione teatrale o la lettura semplice del brano del Vangelo. Lasciamo la libera creatività a ciascuno ma suggeriamo i passaggi che conviene proporre. 
Per i ragazzi dell’Iniziazione cristiana, la messa in scena può sfociare in alcune domande provocatorie che il gruppo rivolge al personaggio. È importante che la catechista che accompagna ciascuno dei sottogruppi li stimoli e avvii il dibattito. Di seguito trovate degli esempi.
Dopo aver lasciato il personaggio, il gruppetto scrive sul rotolo nella sala comune intorno alla parola chiave le impressioni a caldo sull’incontro avuto.
1. MATTEO IL PUBBLICANO 

Parole chiave: ASCOLTO
Brano di riferimento: Matteo 9,9-13 
Andando via di là, Gesù vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì.

Mentre sedeva a tavola nella casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola con Gesù e con i suoi discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?». Udito questo, disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate a imparare che cosa vuol dire: Misericordia io voglio e non sacrifici. Io non sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori».

Passaggi da proporre: Matteo racconta la sua professione, calcando la mano sulla disonestà verso i fratelli ebrei e l’odio di questi verso di lui. Poi descrive i sentimenti e i gesti immaginando quella giornata in cui Gesù si è fatto vicino e lo ha chiamato. Può raccontare (o mimare) il pranzo con i peccatori e le provocazioni pungenti dei farisei. Infine può descrivere la gioia di accompagnare come apostolo Gesù nella sua predicazione.
A questo punto potrebbe partire la catechista o l’educatore a fare domande anche provocatorie, esempio: «ma hai proprio lasciato tutto? Cosa ti ha spinto ad ascoltare e fidarti della sua parola?»
2. MARIA, SORELLA DI LAZZARO
Parole chiave: PREGHIERA
Brano di riferimento: Luca 10,38-42 
Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».

Passaggi da proporre: Maria spiega cosa significa per lei il fatto che Gesù sia loro ospite. Quanto lo aspetta e com’è forte l’amicizia per lui. Questa attesa si traduce nel desiderio di ascoltarlo e di stare ai suoi piedi. È quell’atteggiamento di intimità che viviamo nella preghiera, quando portiamo tutto di noi ai piedi della croce. Maria interrompe tutto il resto, per fare quello che ritiene più importante in assoluto. 

Catechista o educatore: chiede a Maria se non si sentiva un pò in difetto in quella situazione, di fronte al fatto che sua sorella era tutta indaffarata, se ha pensato anche a sua sorella. Oppure: «come vivono nella loro famiglia con Marta e Lazzaro la loro amicizia con Gesù?»

3. ZACCHEO
Parole chiave: CARITÀ
Brano di riferimento: Luca 19,1-10 
Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

Passaggi da proporre: Zaccheo racconta anzitutto la sua storia di pubblicano, le angherie verso i poveri, l’orgoglio di essere rispettato e temuto. Forza un po’ il suo animo di «malavitoso» a Gerico. Poi testimonia lo stupore inatteso provato nel suo primo incontro con Gesù e cerca di spiegare cosa lo ha spinto a dare ai poveri il suo patrimonio. Può poi far immaginare ai ragazzi la nuova vita iniziata dopo quell’incontro.

Catechista o educatore: fa domande per verificare se veramente Zaccheo sia cambiato. «È possibile che questo avvenga così, di punto in bianco? E poi, le colpe passate non restano come un fantasma che continua a tormentare… È possibile sentirsi veramente perdonati?»
4. MARIA LA MADDALENA
Parole chiave: TESTIMONIANZA
Brano di riferimento: Giovanni 20,11-18
Maria invece stava all’esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove l’hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» – che significa: «Maestro!». Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”». Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» e ciò che le aveva detto.

Passaggi da proporre: Maria può raccontare la sua esperienza partendo dalla fama che aveva come «donna di malaffare», dal suo bisogno di amare che l’ha portata a commettere degli sbagli e a «buttarsi via». Può poi raccontare il suo incontro con Gesù e il suo desiderio di seguirlo con tutta se stessa, con la stessa passione di prima, «anima e corpo». Può poi raccontare di quel momento sotto la croce vedendo Gesù morire, attraverso i suoi forti sentimenti. Può infine narrare il definitivo incontro con Gesù Risorto e il suo invito a testimoniare a tutti questo fatto, le facce sbalordite degli apostoli, la notizia che in fretta è passata di bocca in bocca.

Catechista o educatore: Le domande di verifica possono vertere su due punti. Il primo è se Maria è stata sempre capace di rimanere fedele alla sua promessa di cambiare, di essere «nuova». E poi capire se questo messaggio così assurdo – un morto che resuscita – è stato anche rifiutato o deriso.

Gruppetti di condivisione

Dopo che i gruppi hanno conosciuto i quattro personaggi e hanno scritto sul rotolo le impressioni a caldo, si può lasciare un po’ di tempo libero o fare merenda… 

Dopo la pausa, si formano dei gruppetti (che possono rimanere gli stessi dell’attività) e si cerca di riflettere sul lavoro svolto. In una prima parte, si può chiedere che cosa è rimasto impresso di tutto ciò che è stato detto, qual è il personaggio che ha colpito di più. 
Si può anche mettere in evidenza qualche riflessione scritta sul rotolone.

Poi, si fa la domanda a ciascuno su quali possano essere concretamente gli atteggiamenti nella vita quotidiana e di fede che rispondano alle quattro parole chiavi e allo stile dei quattro amici di Gesù. 
Ad esempio, l’ascolto potrebbe diventare: «In questa quaresima mi impegno ad accorgermi dei bisogni di una persona che ha particolarmente bisogno». Oppure: «per me la preghiera vuol dire non saltare mai la Messa domenicale e viverla da protagonista».
Conclusione
Queste determinazioni possono essere poi presentate al Signore sotto forma di preghiera conclusiva oppure nella celebrazione dell’eucaristia insieme dove possono essere ripresi. Per la messa si può dare una speciale connotazione all’atto penitenziale e alla preghiera dei fedeli perché riprendano «in negativo» e «in positivo» le quattro parole chiave.
Materiale per le attività

* Rotolone di carta con penne e pennarelli
* Abiti e oggetti per i personaggi (si può allestire anche la sala)
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